ASSEGNI  NUCLEO  FAMILIARE

Ricordiamo che il 30 giugno 2020  sono scadute la domanda  presentata per ottenere gli assegni familiari.
Le nuove richieste di ANF, valevoli per il periodo dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021, dovranno essere presentate dai lavoratori direttamente all’INPS solo con modalità telematiche, mediante uno dei seguenti canali:

· Web, tramite il servizio online dedicato, accessibile dal sito www.inps.it se in possesso di Pin dispositivo

· Patronati, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi, anche se non in possesso di Pin.
In caso di mancata presentazione della richiesta telematica da parte del lavoratore, il datore di lavoro non potrà effettuare il pagamento degli assegni nucleo familiare in busta paga e il lavoratore non avrà diritto al regolare pagamento degli stessi.

Ricevuta l’istanza online, l’INPS verificherà il diritto e calcolerà l’importo dell’assegno spettante al lavoratore.

L’esito della domanda e gli importi spettanti non verranno comunicati dall’INPS al lavoratore, ma saranno resi disponibili  in apposita sezione “Consultazione domanda” dell’area riservata del lavoratore alla quale potrà accedere direttamente con le proprie credenziali o tramite il Patronato da lui delegato.
Solo in caso di rigetto sarà inviato un provvedimento formale.  

Dopo la presentazione della domanda online, come detto, sarà la stessa INPS a provvedere all’istruttoria, calcolando direttamente gli importi giornalieri e mensili teoricamente spettanti che saranno messi a disposizione del datore di lavoro nell’applicazione “Consultazione Importi ANF”, presente nel cassetto previdenziale aziendale. Sulla base degli importi teorici, determinati dall’INPS, il datore di lavoro dovrà calcolare l’importo effettivamente spettante nel mese, in relazione alla tipologia di contratto in essere col lavoratore  (full-time, part-time, chiamata, ecc. ecc.) e alla presenza/assenza dello stesso nel periodo di riferimento e liquidarlo in busta paga.        

In caso di variazione nella composizione del nucleo familiare, o nel caso in cui si modifichino le condizioni che danno titolo all’aumento dei livelli di reddito familiare, il lavoratore interessato deve presentare, sempre in modalità telematica una domanda di variazione per il periodo di interesse.  




                                                       La direzione aziendale

